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1.  PROCESSIONE DALLA CAPPELLA IN CHIESA  
 

I comunicandi, preceduti dai chierichetti e accompagnati dalle catechiste e dal  

parroco, entrano in Chiesa, partendo dalla Cappella.  

 

2.  CANTO DI INIZIO  
 

Camminiamo incontro al Signore  

 
Camminiamo incontro al Signore, camminiamo con gioia: 

Egli viene non tarderà, Egli viene, ci salverà. 

 

Egli viene il giorno è vicino e la notte va verso l’aurora. 

Eleviamo a Lui l’anima nostra, non saremo delusi, non saremo delusi. 

 

Egli viene, vegliamo in attesa, ricordando la sua Parola. 

Rivestiamo la forza di Dio per resistere al male, per resistere al male. 

 

Egli viene andiamogli incontro, ritornando sui retti sentieri. 

Mostrerà la sua misericordia, ci darà la sua grazia, ci darà la sua grazia. 

 

Egli viene è il Dio fedele che ci chiama alla sua comunione. 

Il Signore sarà il nostro bene, noi la terra feconda, noi la terra feconda. 

 

3.  SALUTO DEL CELEBRANTE 

 
Don Giancarlo Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Tutti Amen. 

 

Don Giancarlo Cari bambini e bambine, oggi per voi è un giorno specia-

le. Il giorno tanto atteso della vostra Prima Comunione. 

A fare festa con voi, ci sono i vostri genitori, fratelli, so-

relle, nonni, parenti, i vostri amici, le comunità parroc-

chiali di San Paolino e Laipacco. E, non ultime, le vostre 

catechiste che con amore, impegno e dedizione vi hanno 
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accompagnato nella preparazione al primo incontro con 

Gesù nella Eucaristia. A tutti voi che partecipate a questa 

eucaristia dò il benvenuto più cordiale.   

 So che voi bambini e genitori avete preparato un pensiero di 

saluto. Vi ascoltiamo. Possiamo metterci seduti.  

 

4.  SALUTO DEI FANCIULLI 
 

Matthias Buongiorno e benvenuti a voi tutti. Siamo i bambini che 

oggi riceveranno per la prima volta Gesù. Il nostro cuore 

scoppia di felicità e con infinito amore lo ringraziamo di 

questo grande immenso dono.  

 

Greta G. Abbiamo aspettato con ansia ed emozione questo giorno, 

ci siamo preparati con l’aiuto delle catechiste ad acco-

gliere Gesù nel nostro cuore e ci impegniamo a ringra-

ziarlo ogni giorno.  

 
5.  SALUTO DEI GENITORI 

 
Mamma Cari bambini, è finalmente arrivato il momento tanto at-

teso, per voi e per noi: è stata una vera gioia accompa-

gnarvi in questo percorso di amicizia con Gesù! La Prima 

Comunione è una tappa fondamentale nella formazione 

della vostra vita cristiana; saremo sempre al vostro fianco 

per aiutarvi a capire e vivere a pieno la bellezza del Dono 

che oggi riceverete. 

  

6.  PRESENTAZIONE DEI COMUNICANDI 
 

Catechista  Presentiamo ora con gioia alla comunità i bambini che 

oggi chiedono di essere ammessi a ricevere per la prima 

volta la Santa Comunione.  

 

La catechista chiama i comunicandi per nome.  I comunicandi si alzano e ri-

spondono dicendo “Eccomi” e rimangono in piedi. 

  

Andrea Cairo  

Gabriele Dipasquale  
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Greta Flamia  

Greta Grillone  

Agata Jerez  

Sofia Muricchio  

Victory Obazee Osakpomwen 

Matthias Shurian  

Damiano Sgavicchia  

Ilaria Succu  

Giovanni Tullio  

Maria Teresa Zivieri  
  

7.  ACCOGLIENZA DEI FANCIULLI  
 

Don Giancarlo  Cari bambini, che cosa chiedete alla Chiesa di Dio? 

 

Fanciulli Chiediamo di essere ammessi per la prima volta alla 

mensa del Signore. 

 

Don Giancarlo  Sapete chi ricevete oggi per la prima volta? 

 

Fanciulli Sì, lo sappiamo: noi riceveremo Gesù, presente nel 

pane della eucaristia. 

 

Don Giancarlo  La nostra comunità con grande gioia vi accoglie ed è 

felice di accompagnarvi all’incontro con Gesù.  

 

8.   DOMANDA DI PERDONO   
 

Don Giancarlo  Disponiamoci ora ad ascoltare la parola di Gesù e a rice-

vere la santa Comunione, chiedendo perdono al Signore  

del male che abbiamo fatto e del bene che non abbiamo 

voluto fare. A ogni domanda di perdono, ripetiamo: Per-

donaci, Signore. 

 

Sofia Ti chiediamo perdono Gesù per quando non ascoltiamo i 

nostri genitori, gli insegnanti e litighiamo con i nostri fra-

telli.  
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Tutti Perdonaci, Signore 

 

Gabriele Scusaci Gesù per quando manchiamo di rispetto verso gli 

altri e per quando ci dimentichiamo di dire grazie per le 

cose che ogni giorno riceviamo.  

 
Tutti Perdonaci, Signore 

 

Agata Perdonaci Gesù per quando ci dimentichiamo di te, per-

ché per seguire altri nostri interessi non troviamo il tempo 

per pregarti.  
 

Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Don Giancarlo Dio, Padre misericordioso, che ci accoglie sempre con 

amore, perdoni i nostri peccati e ci doni pace e serenità.  
 

Tutti Amen. 

 

9.  INNO DI LODE  
 

Gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli, gloria! 

E pace, e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

 

Ti lodiamo   (Ti lodiamo) 

Ti benediciamo  (Ti benediciamo) 

Ti adoriamo  (Ti adoriamo) 

Ti glorifichiamo  (Ti glorifichiamo) 

 

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo,  

accogli, accogli la nostra supplica. 

Tu che siedi alla destra, alla destra del Padre,  

abbi pietà di noi abbi pietà di noi 
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Perché Tu solo il Santo,  (Perché Tu solo il Santo) 

Tu solo il Signore,   (Tu solo il Signore) 

Tu solo l’Altissimo,  (Tu solo l’Altissimo) 

Gesù Cristo    (Gesù Cristo) 

 

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

10. PREGHIERA D’INIZIO 

 

Don Giancarlo  O Padre, che nel giorno del Signore raduni il tuo popolo 

per celebrare Gesù risorto che ha vinto la morte, donaci 

la forza del tuo Spirito, perché, spezzate le catene del 

male che ci rende infelici, viviamo nell’amore e nella tua 

amicizia. Te lo chiediamo per mezzo di Gesù tuo figlio 

che vive e regna nei secoli dei secoli.  

 
Tutti Amen. 
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11.  PRIMA LETTURA 
 
Dagli Atti degli Apostoli  
 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. 

Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli 

altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. Sempre più, però, 

venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di don-

ne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, ponendoli su 

lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra 

coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme 

accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti 

venivano guariti. 

 

Parola di Dio.  Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 

 

12.  CANTO AL VANGELO 
 

La nostra festa 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 

alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte) 
 

La nostra festa non deve finire  

non deve finire e mai finirà. (2 volte) 

 

Perché la festa siamo noi  

che camminiamo verso te. 

 

Perché la festa siamo noi  

cantando insieme così. 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 

alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte) 

 

13.  VANGELO 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 

Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 

loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 

anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spiri-

to Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro 

a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 

venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 

Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 

metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 

fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 

Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 

voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 

tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-

dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 

«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 

hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 

stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 

Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel 

suo nome. 

 

Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo.  

 

14.  OMELIA 

 

15.  PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Don Giancarlo Esprimiamo ora i desideri e le attese che portiamo nel 

cuore con la fiducia di essere ascoltati da Dio perché ci 

vuole bene.  

 Diciamo: Ascoltaci, o Signore. 

 

Damiano Per noi bambini: grazie perché oggi ti riceviamo per la pri-
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ma volta; apri il nostro cuore affinché possiamo accoglierti. 

Noi ti preghiamo. 

 

Greta F.  Gesù, ti affidiamo le nostre famiglie che con tanto amore e 

pazienza ci hanno accompagnato in questo cammino di ami-

cizia con Te; aiutale ad essere sempre nostra guida seguen-

do la parola di Dio. Noi ti preghiamo. 

 

Victory Preghiamo per quei bambini che non hanno una casa, dei 

genitori, degli amici, del cibo, la possibilità di imparare; 

sostienili nelle loro difficoltà tenendoli per mano. Noi ti 

preghiamo. 

 

Papà Gesù, aiutaci ad affrontare ogni giorno, assieme ai nostri 

figli, la vita, senza perdere mai la speranza e la Fede in Te, 

e rendici capaci di percorrere con entusiasmo il loro cammi-

no verso di Te, per amarti sempre di più e farti amare dai 

nostri figli. Noi ti preghiamo.  

 

Mamma Signore, perché tutti i bambini del mondo, in particolar mo-

do i meno fortunati: possano avvicinarsi a Te e ricevere il 

dono della Santa Comunione e del Tuo amore. Noi ti pre-

ghiamo.  

 

. 
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16.  PREPARAZIONE DELLA MENSA 

 
Don Giancarlo Ed ora, bambini, venite a preparare la mensa del Signore.   

 

Lettori (Gabriele e Greta G.)  

 

Pane (Damiano) 

Signore ti offriamo questo pane, frutto del lavoro di tante persone. Nel 

segno del pane Gesù diventa sostegno e nutrimento per noi uomini. E’ il 

pane vivo, è il pane della vita, il “pane quotidiano”.  

 

Uva (Sofia) 

Come i grani di frumento sono macinati e cotti per farne un solo pane, 

così gli acini d’uva sono schiacciati e fatti fermentare per ricavarne un 

solo vino. Il vino presentato sull’altare diventerà il segno dell’amore di 

Gesù donato a tutti noi. 

 

Lampade (Agata, Andrea e Greta F.) 

Signore, queste lampade accese sono il segno della tua continua presenza 

in mezzo a noi. Tu che sei la luce del mondo, fa’ che anche noi possiamo 

essere riflesso di questa luce per le persone che incontriamo nella nostra 

giornata con il nostro esempio. 

 

Libro di Catechismo (Giovanni) 

Portiamo il nostro testo di catechismo, che ci ha tenuto compagnia in nei 

nostri incontri settimanali in parrocchia. Fa, Gesù, che con il tuo aiuto 

possiamo mettere in pratica quello che abbiamo imparato e siamo di buon 

esempio verso gli altri. 

 

Zainetto scolastico (Matthias) 

Ti portiamo lo zainetto di scuola, simbolo del nostro impegno quotidiano, 

di voglia di crescere e di percorrere strade sempre nuove. Ti chiediamo, 

Gesù, di aiutarci a riempirlo di tutte quelle cose che ci servono per diven-

tare grandi. 
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Buste della solidarietà (Victory) 

Signore, portiamo all’altare “il cesto della solidarietà”. Accogli questo 

dono, segno concreto della nostra solidarietà e condivisione verso i bam-

bini bisognosi delle Filippine.  

 

Vangelo (Ilaria e Maria Teresa) 

Signore, ti portiamo i vangeli. Accogliendo con gioia la tua parola e met-

tendone in pratica i suoi insegnamenti possiamo vivere sempre nella tua 

amicizia. 

 

17.  CANTO ALL’OFFERTORIO 
 

Frutto della nostra terra 

 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane della nostra vita, cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità. 

 

E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani. 

Ti accoglierò dentro di me, farò di me un’offerta viva,  

un sacrificio gradito a Te. 
 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi 

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, 

oggi vieni in questo vino e ti doni per la vita mia. 

 

E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani. 

Ti accoglierò dentro di me, farò di me un’offerta viva,  

un sacrificio gradito a Te. 

 

18.  PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Don Giancarlo O Dio nostro Padre, tu ci hai riuniti e noi siamo qui per 

dirti il nostro grazie.  

 

Ilaria Ti lodiamo per tutte le cose belle e grandi che hai creato 

per noi e per la gioia che metti nel nostro cuore. 
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Giovanni Ti benediciamo per il sole che illumina il giorno e per la 

tua parola che è luce alla nostra mente. 

 

Maria Teresa Ti ringraziamo per i prati e i fiori, i mari e le montagne, 

per gli uomini che abitano la terra e che sono nostri fra-

telli anche se hanno un’altra lingua, colore della pelle e 

religione.  

  

Andrea Ti ringraziamo per la vita che abbiamo ricevuto da te e 

per l’amore dei nostri genitori e di chi ci vuole bene. 

  

Don Giancarlo Per questi segni bellissimi della tua bontà, cantiamo con 

gioia la tua lode:  

 

Canto  

 

Santo, Santo il nome tuo Signor  (2v) 

 

Osanna eh, Osanna eh Osanna a Cristo Signor  (Osanna eh) 

Osanna eh, Osanna eh Osanna a Cristo Signor 

 

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di Te  (2v) 

 

Osanna eh, Osanna eh Osanna a Cristo Signor  (Osanna eh) 

Osanna eh, Osanna eh Osanna a Cristo Signor 

 

Benedetto Colui che viene nel nome tuo Signor  (2v) 

 

Osanna eh, Osanna eh Osanna a Cristo Signor  (Osanna eh) 

Osanna eh, Osanna eh Osanna a Cristo Signor 
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Catechista Una sera lontana di 2000 anni fa, Gesù desiderò fare la 

cena pasquale con i suoi amici. Comandò di ripetere i 

suoi gesti e le sue parole, per rimanere sempre con noi e 

per darci la forza di amarci gli uni agli altri. Ora con fe-

de e attenzione ascoltiamo il racconto della cena del Si-

gnore che Don Giancarlo farà compiendo gli stessi gesti 

e dicendo le stesse parole di Gesù.  

 

Don Giancarlo Dio nostro Padre, manda il tuo Spirito perché questo pa-

ne e questo vino diventino il corpo e il sangue di Gesù. 

Prima della sua morte sulla croce egli ci lasciò il segno 

più grande del suo amore: nell’ultima cena con i suoi di-

scepoli, prese il pane, lo spezzò, lo diede loro e disse:  

 «Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio cor-

po offerto in sacrificio per voi». 

 Poi prese il calice del vino, lo distribuì ai  suoi discepoli e 

disse: «Prendete, e bevetene tutti: questo è il cali-

ce del  mio Sangue per la nuova ed eterna allean-

za, versato per voi e per tutti in remissione dei 

peccati». 

 

Fanciulli E’ il Signore Gesù! Si offre per noi! 

 

Don Giancarlo  Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e dona lo Spirito del 

tuo amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa; fa 

che diventino un cuor solo e un’anima sola nella tua 

Chiesa, con il nostro Papa, con il nostro Vescovo e con 

quanti lavorano per il bene del tuo popolo. 

 

Fanciulli Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Signore! 

 

Don Giancarlo  Benedici e proteggi, o Padre, i nostri genitori, i nostri  fratel-

li  ed i nostri amici e anche quelli che non amiamo abba-

stanza. Ricordati dei nostri morti, prendili con te nella gioia 

della tua casa. 

 

Fanciulli   Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Signore! 
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Don Giancarlo  Padre santo, concedi a noi tuoi figli di venire un giorno a 

te nella festa del tuo Regno con Maria, madre di Gesù e 

madre nostra, e con tutti gli amici di Gesù canteremo per 

sempre la tua gloria. 

 

Fanciulli Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Signore! 

 

Don Giancarlo  Ed ora ci prepariamo a ricevere il dono di Gesù nel pane 

della santa comunione con la preghiera con la quale ci 

riconosciamo figli di Dio e fratelli tra di noi.  

 

Tutti  Padre nostro che sei nei cieli, 

 sia santificato il tuo nome, 

 venga il tuo regno, 

 sia fatta la tua volontà, 

 come in cielo così in terra. 

 Dacci oggi il nostro  

 pane quotidiano 

 e rimetti a noi i nostri debiti 

 come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

 E non ci indurre in tentazione, 

 ma liberaci dal male, 

 liberaci dal male. 

 

Don Giancarlo Liberaci, o Signore, da ogni male, dona pace al mondo 

perché non ci siano guerre, fame, povertà, ingiustizie. 

Con l'aiuto del tuo amore, vivremo liberi dall’egoismo, 

sicuri da ogni paura, nell’attesa che si compia la gioiosa 

speranza e venga il nostro Salvatore Gesù. 
 

Tutti Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

 

Don Giancarlo La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

Tutti E con il tuo Spirito. 

 

Don Giancarlo Scambiamoci un segno di pace. 

 

I comunicandi scambiano il segno della pace con il vicino di posto. 
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Canto: La pace viene dall’alto 
 

La pace viene dall’alto, entra nel cuore, si vede sul volto. 

Ora ti stringo la mano, non sono più solo, non sei più lontano. 

 

Questa amicizia attorno al Signore è troppo grande, non può finire  

     

Don Giancarlo  Gesù viene nel nostro cuore, diventa pane che si può 

mangiare perché anche noi possiamo diventare “pane 

buono” per gli altri.  

 Fortunati noi, invitati alla cena del Signore. Ecco Gesù, 

l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
  
Tutti O Signore, io non sono degno di partecipare alla tua 

mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.  

 

I bambini escono per ricevere la Comunione. Quindi tornano al loro posto, si  

siedono, stanno raccolti e pregano, aiutandosi  con questa preghiera: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Poi, cantano insieme.  

Caro Gesù,  

in questo giorno che Ti ricevo per la prima volta,  

voglio dirti che ti voglio bene  

e sono molto contento di averti nel mio cuore.  

Tu mi aiuti a crescere buono e generoso.  

In questo giorno così bello e pieno di tanta gioia,  

ti prometto di essere sempre tuo amico.  

Fa che senta sempre il desiderio  

di riceverti nel mio cuore ogni domenica,  

perché tu mi guarisci dalle mie cattiverie,  

dai miei egoismi, dalle mie invidie,  

dalle mie brutte maniere.  

Ti dico ancora che ti voglio tanto bene.  

Torna presto nel mio cuore  

 e fammi diventare buono come te.  
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19.  CANTI ALLA COMUNIONE 

 
Pane del cielo 
 
Pane del cielo, sei tu, Gesù. Via d'amore, tu ci fai come te. 

 
No, non è rimasta fredda la terra: tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di te: pane di vita, ed infiammare col tuo amore  
tutta l'umanità. 
 
Si, il cielo è qui su questa terra: tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con te nella tua casa, dove vivremo insieme a te  
tutta l'eternità. 
 
No, la morte non può farci paura: tu sei rimasto con noi 
e chi vive di te vive per sempre: sei Dio con noi, sei Dio per noi,  
Dio in mezzo a noi. 
 

Come fuoco vivo 

 

Come fuoco vivo si accende in noi una immensa felicità 

che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato. 

 

Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei tu in cammino con noi, 

che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita? 

 

Chi cammina accanto a noi e svela a noi le Scritture? 

Brucia il nostro cuore: stai qui! Resta con noi! 

 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 

ora gli occhi ti vedono: sei Tu! Resta con noi! 

 

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d'amore: 

mani che ancora spezzano pane di eternità. 

 

Non possiamo più stare qui tristi e senza speranza, 

corri, vai dai fratelli tuoi: Gesù, vive tra noi! 
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20.  PREGHIERA FINALE  

 

Don Giancarlo   Dio onnipotente, la forza dell’amore di Gesù che abbia-

mo ricevuto nel pane eucaristico continui a operare nella 

nostra vita. 

 Per Cristo nostro Signore.  
 

Tutti  Amen. 

 

Viene consegnato ai fanciulli  il Vangelo della Prima Comunione.  Segue la bene-

dizione e il saluto finale.  

 

21.  CANTO FINALE 
 

Jesus Christ, you are my life  (Tu sei la mia vita) 

 

Jesus Christ, You are my life, Alleluia Alleluia! 

Jesus Christ, You are my life, You are my life, Alleluia! 

 

Tu sei via, sei verità, Tu sei la nostra vita,    

camminando insieme a Te, vivremo in Te per sempre. 

 

Ci raccogli nell'unità, riuniti nell'amore, 

nella gioia dinanzi a Te cantando la Tua gloria. 

 

Nella gioia cammineremo, portando il Tuo Vangelo, 

testimoni di carità, figli di Dio nel mondo. 

 

 

 

 
 

 

 

 



18 

 

 



19 

 

 



20 

 

 


